
 
 
 

 
Si è svolto nel pomeriggio di lunedì, 1 febbraio 2016, in un quadrangolare che ha visto 
protagonisti, invitati dallôorganizzazione Catanese A.S.D. Accademia Scacchistica Don 
Pietro Carrera, i migliori 4 giovani Siciliani Under 20 che per la cronaca sono: 

 

CM FSI Favaloro Andrea 
(Elo 2194), tess.to A.P.D. 
Kodokan,  
Messina 
 

CM FSI Signorelli Gaetano 
(Elo 2191), tess.to A.S.D. 
Accad Scacch Carrera, 
Catania    
 

CM FSI Varriale Luca  
(Elo 2150), tess.to A.S.D.  
Circolo Palermitano Scacchi,  
Palermo 
 

M FSI Marzaduri Riccardo 
(Elo 2130) tess.to A.S.D.  
Centro Scacchi Palermo 
Palermo 

 

Ricordiamo che il Torneo alla Cieca si è svolto nella sala del palazzo della Cultura del 
Comune di Catania (Palazzo Platamone) nellôambito della festa degli Scacchi, a sua volta, 
incardinata fra le altre 7 discipline sportive chiamate a confrontarsi in occasione delle 
festività di S. Agata. Fra tutte le manifestazioni della Festa degli Scacchi, certamente il 
Torneo alla Cieca ha rappresentato un momento competitivo con forte valenza innovativa, 
giacché non si ricordano in Sicilia altre competizioni similari  (chiediamo ai nostri storici di 
verificare a tal proposito). Anche al livello Nazionale non si incontrano tante altre 
manifestazioni e per lôOrganizzazione è stato faticoso, pertanto, elaborare un regolamento 
ed una modalità logistica e temporale. Si spera quindi, che forti di questa esperienza, la 
manifestazione possa rappresentare il primo passo per lanciare questa specializzazione. 



 

 
I ragazzi, bendati, sono stati fatti 
sedere, in primo piano,  
frontalmente al pubblico e tra loro ad 
altezza della mano, è stato posto un 
orologio, il cui tempo veniva 
scandito dallôarbitro su richiesta del 
giocatore o a determinate cadenze 
(il tempo a disposizione è stato di 
25ô+30ôô incremento a mossa).  
La benda è stata tolta, ogni volta, al 
giocatore a cui rimanevano gli ultimi 
3 minuti al fine di consentirgli di 
vedere lôorologio e gestire il tempo, 
rimanendo comunque lôimpossibilit¨ 
di  vedere la scacchiera che invece, 
era resa visibile al pubblico tramite 
uno schermo sposto alle spalle dei 
giocatori. 
Lôarbitro (Fabio Imbraguglia), per tutto il tempo dellôevento, è stato seduto alle spalle dei 
giocatori con il compito di scandire il tempo, rilevare lôindicazione verbale della mossa del 
giocatore e se  espressa in maniera poco chiara, per invitare a ripeterla. Due collaboratori 
dellôarbitro (Simonpietro Spina e Giuseppe Di Mauro) registravano la partita sul formulario e 
la proiettavano sullo schermo con il videoproiettore.   

 

Sono state svolte due semifinali. I vincitori 
hanno avuto accesso alla finale svoltasi  dopo  
lo spareggio per il terzo e quarto posto, dando 
così giusto tempo di riposo ai finalisti.  
La modalità di spareggio adottata prevedeva 
lo svolgimento di un mini match lampo a 3 
minuti, stavolta senza bende, aggiudicato con 
la vittoria di 2 su 3 partite. 

 
 

 
Sorteggiati abbinamenti e colori, 
alla prima semifinale sono risultati 
contrapposti: 
 

il CM Varriale Luca (Elo 2150) 
 

contro 
 

il CM Favaloro Andrea (Elo 2194);  
 

la vittoria, dopo 28 mosse, è 
andata al nero. 
  



La seconda semifinale ha visto 
contrapposti:  
 

il M Marzaduri Riccardo (Elo 2130) 
 

ed 
 

il CM Signorelli Gaetano (Elo 2191); 
 

anche questa volta la vittoria è andata 
al nero, dopo 50 mosse. 
 

 
 
 
 

 
Come da programma, per aggiudicare 
il terzo e quarto posto è stato svolto il 
mini match lampo che ha visto 
vincitore, aggiudicandosi il  
terzo posto, il M Riccardo 
Marzaduri  sul  CM Varriale Luca. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 



Le attenzioni, a questo punto, sono andate 
sulla terza ed ultima partita alla cieca, la  
finalissima,  che ha visto contrapposti: 

 

 
il CM Signorelli Gaetano (Elo 2191) 
 

ed 
 

il CM  Favaloro Andrea (Elo 2194) 
 

alla 20.ma mossa il CM Favaloro 
offriva la patta al CM Signorelli che 
accettava.  
 
 
 

 
 
Come da regolamento il titolo di 
Campione è stato assegnato ñai calci di 
rigoreò: il torneo lampo che vedeva é  

 
 
 
 
 
 
 
 

vincitore 
il CM 
Andrea Favaloro  

 
 
 

 
 
ed  

al CM 
Gaetano Signorelli 
è andato il 
secondo posto pur 
rimanendo imbattuto 
nelle partite alla 
cieca. 
 
 

 


